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1-000.000 DI COPIE 
>'Continuano ad affluire dalle Federazioni le pre

notazioni per la grande diffusione elettorale di do
mani: tutte le Federazioni delle PUGLIE al tono 
impegnate a superare gli obiettivi. PI8A Intende 

- diffondere 7.000 copie In più della domenica. LA 
SPEZIA el propone di aumentare di 3.000 copie. 
GROSSETO, VITERBO e I CASTELLI ROMANI 
supereranno l'obiettivo. 
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|A BRUTALITÀ' con cui s'è impedita a Roma, 
fopo averle negato l'autorizzazione, la manifesta
tone indetta dall'organizzazione democratica e uni
tila per la difesa della scuola pubblica non può 

essere passata sotto silenzio. Specialmente dopo il 
[entativo della stampa governativa'(anche dei par
iti che hanno nell'ADESSPI cariche di massima 
Responsabilità) di ignorare l'accaduto o di masche
rarne la gravità. 

Né si tratta solo di denunziare che, passo dopo 
>asso, il centro-sinistra anche a questo è arrivato: 

fare aggredire dalla polizia un corteo di docenti 
Illustri, di benemeriti insegnanti, di studenti appas
sionati dei problemi della scuola e del suo avvenire. 
>i tratta di sottolineare come la manifestazione sia 
in segno non isolato dell'opposizione profonda che 
contro il piano Gui si manifesta in tutti gli am
bienti che ai problemi della scuola s'interessano, 
ria via che se ne prende conoscenza. E si pren-
le conoscenza, fra l'altro, del fatto che esso volta 
lefinitivamente le spalle ad ogni seria prospettiva 

riforma democratica generale della scuola, è tutto 
ìtriso di miopi pregiudizi conservatori e retrivi, e 

mche del fatto che esso rappresenta un tentativo 
svidente di consolidare ed estendere l'attuale situa
tone «di favore» della scuola privata (confessio-
ìale) nei confronti > della scuola pubblica, preve-
lendo lo sviluppo di entrambi i sistemi, negli anni 

venire, «secondo le attuali proporzioni». 
: Né ci si venga a dire, per carità, che anche in 

niesto caso si tratta d'una speculazione elettorale 
: comunista »! Che « comunista » * non è . certo la 

>ESSPI, se in essa militano uomini di tutti i par
titi democratici e democratici senza partito, e «co
mmiste » non sono certo le tre associazioni univer

sitarie dei professori incaricati (ANPUI), degli assi-
fetenti (UNAU) e degli studenti (UNURI) che han-
IO indetto a Roma, per il 16 novembre prossimo, 

ìa giornata di protesta « allo scopo di manifestare 
}a propria posizione sulle prospettive di rinnova-

ìento democratico della scuola ». v ;, 
In verità, il piano Gui conferma e marca il fal

limento del cèntro-sinistra come strumento d'una 
L ̂ litica di rinnovamento effettivo, che doveva ave-

nella capacità di dare al problema della scuola 
soluzioni nuove (non solo per proporzioni di spesa 

per mutamento di indirizzi) una delle sue te
stimonianze più significative. Conferma V marca la 
ìrepotenza con cui, ' ancora '• una volta, la D.C. è 
riuscita a far prevalere le proprie tesL-tf l'impoten-

degli altri partiti del centro-sinistra a contra
starla. Conferma e marca come sono rigaste e Te
stano vuote parole quelle di coloro che nel centro
sinistra volevano vedere un « incontro » non solo di : 

forze politiche ma di forze sociali, e in particolare 
E un'apertura » dello Stato democratico non sólo 
rerso i lavoratori ma verso gli intellettuali, i tecnici," 
ìli scienziati. . , •• •'. 

I PUÒ* DIRE anzi che per questi ultimi, gli scien-
iati, siamo di fronte a fatti ancora più significativi. 
)ome risulta anche da un'autorevole dichiarazione 
leil'ARSI ' (Associazione per la Ricerca scientifica 
italiana) non solo i governi che si sono succeduti 
ìell'ultimo anno e mezzo (governi di centro-sinistra) 
ìon sono stati capaci di affrontare i problemi le
gislativi e di organizzazione necessari a dare alla 
icerca scientifica gli ordinamenti moderni e i mezzi 
leguati per il suo indispensabile sviluppo, ma ri-
:hiano, con la loro azione negativa, di mettere in 

;i quel poco di positivo che si era venuto final-
lente costruendo negli ultimi tempi ad iniziativa 

legli scienziati stessi ; - i ' •-
; Ciò che però anche qui colpisce è in primo luogo 
clima di sfiducia che i governi di centro-sinistra 

ino riusciti - a ' suscitare intorno al ' mondo > della 
zienza, all'ombra di sospetto che su di esso sono 
iusciti a gettare, alle nuove limitazioni che alla 
ìa autonomia essi hanno creato o cercano di crea-
». Basti pensare come i governi di centro-sinistra, 

impedendo l'inchiesta parlamentare da noi per pri-
proposta ed ora indicata come urgente e neces-
ia dallo stesso on. La Malfa, hanno creato le con

doni perchè nei mesi scorsi fossero seminati a 
liene mani,' nelle aule giudiziarie, giudizi incompe
tenti/gratuiti e grotteschi sull'efficienza di alcuni 
laboratori di ricerca, indicati al pubblico dileggio 

icamente come macine sperperatrici del danaro 
mbblico. Basti pensare all'esclusione dei ricercatori 

l'elaborazione del contratto-tipo per il personale 
ientifico del Consiglio Nazionale delle ricerche — 
mtratto che dovrebbe rappresentare uno dei car-

" organizzativi di questo settore — col risultato 
[che autorevoli scienziati non esitano a definire tale 
Tcontratto( per.' gli arbitrii e la precarietà, oltre 
[tutto, cui il lavoro dei ricercatori resterebbe espo-
Isto) un contratto «di tipo fascista». 

.E che dire, a proposito di libertà della cultura e 
Idi «incontro» con gli intellettuali, dell'episodio, di 
tipo schiettamente scelbiano nel quale è coinvolto 

[l'attore Volontè, impedito di mettere in scena «Il 
[Vicario» (testo perseguitato dagli ambienti cattolici 

Mario Alleata 
(Segue in ultima pagina) ' 

Giornata di protesta 
contro il Piano Gai 

BATTERE CON LA LOTTA [COL VOTO L'ATTACCO AL SALARIO E ALL'OCCUPAZIONE 

o ai 
i • - i - i . 

In Senato l'interpellanza comunista per le dimissioni 

pagare 

Aid» Mora Emilio Colombo. 

N e n n i , B r o d ó l i n i e Pciol icchi a « T r i b u n a e l e t t o r a l e » 

Reticente Nenni sulle sciopero dei ferrovieri e solle 
manganellate agli studenti - Riaffermato il pro
posito di decidere le alleanze locali «caso per 
caso» • Impacciale risene solla linea di destra 

del partite democratico cristiano 

Lunedi prossimo, 16 novem-
Ibre, si svolgerà in tutti gli 
(atenei italiani una giornata di 
[protesta contro il Piano per 
Ila scuola elaborato dal mini* 
latro Qui. La manifestazione i 
fatata decisa dopo le prese di 
(posizione delle Associazioni 
(universitarie del professori In-
[caricati (ANPUI), degli Assi-
latenti (UNAU) e degli studenti 
| (UNURI) sul progetto «over-

par la scuola Italiana. 

A Roma, alle 11.30 al Teatro 
Eliseo, avrà luogo la manife
stazione nazionale nel corso 
della quale parleranno il pre
sidente dell'ANPUI, prof. Ca 
fiero Franconl, il presidente 
dell'UNAU, prof. Giorgio Tee 
ce a 11 presidente dell'UNURI, 
Nuccio Fava. Alla manifesta 
zlone - nazionale prenderanno 
parte delegazioni di professori, 
assistenti o studenti di tutu gli 
atenei Italiani. 

• Ieri si è:concluso il primo 
ciclo di « Tribuna elettorale •: 
Nenni, Brodólini, Paolicchi so
no stati i protagonisti della 
trasmissione che era dedicata 
al F6L I socialisti sono stati 
chiamati spesso in causa nei 
giorni scorsi: da parte de e 
anche da parte socialdemocra
tica, è stato osato nei loro con
fronti un tono paternalistico, 
spesso addirittura umiliante; 
ieri raltro Storti è giunto a 
insinuare (sorridendo soddi
sfatto) che il PS1 non aderi
sce con sincerità e decisione 
alla politica sindacale della 
CGIL. D'altro canto le dure, 
aspre, « viscerali » polemiche 
anticomuniste che la destra 
socialista ha portato aranti in 
questa campagna elettorale, 
con l'appoggio dellMwtnti-'. le 
azioni di • copertura > svolte 
da molti esponenti socialisti 
in difesa delle tesi della de
stra padronale é dorotéa sol 
terreno economico e su quello 
del diritto di sciopero, hanno 
fortemente allarmato i lavora
tori, anche quelli socialisti. 
Per tutto questo complesso di 
ragioni, c'era molta attesa per 
quanto Nenni come Vicepre
sidente del Consiglio (e quia-
di diretto corresponsabile del
la impopolare e spesso anti
popolare politica dei governi 
Moro). Brodólini e PaoliccU 
come esponenti della Segrete
ria e della Direzione dai par. 

In realtà i tre esponenti so
cialisti sono stati molto pru
denti. Evitando di riprendere 
la campagna violentemente an
ticomunista dell'Acanti/, di 
fare loro gli accenti aperta
mente anti-sciopero e di « hn-
daggia ' morale » usati dagli 
uomini della destra socialista 
per lo sciopero dei ferrovieri 
(citiamo Palleschi, Venturini. 
Mariani tra gli altri), e di 
sposare come fanno quasi ogni 
giorno il ministro Mancini o il 
sottosegretario Cattani tutte 
le tesi dorotee. i tre esponenti 
socialisti hanno presentato il 
PSI ancora legato alle sue ra
dici di classe. Con incertezze 
evidenti, tuttavia, con imba
razzate risposte ed elusive af-
fermatioiii. 
' Di questa incertezza la pro

va migliore è stata data dalle 
domande-risposte fra il rappre
sentante dell'Unità Fintar e 
Nenni Pintor ha chiesto: « La 
DC ha dito qui ieri la misura 
della sua ispirazione reaziona
ria, attaccando in un modo che 
a me è temprato ignobile, una 
grande categoria di lavoratori 
in sciopero, una categoria di 
gloriosa tradizione antifasci
sta, e attaccandola su diretta 
ispirazione del giornale di Val
letta, ia piena « tupaia con la 
peggiore stampa fascista. In 

Mancano 
otto 

giorni 

al voto 
Comunicato della 

- Sezione centrale 
Stampa e Propa
ganda 

Tutti I comunisti e 
I giovani comunisti 
sono convocati do
mani mattina pres
so le proprio or
ganizzazioni locali 
per partecipare ad 
un'eccezionale dif
fusione dell'Uniti. 
Dobbiamo portare 
In un milione di fa
miglie Italiane l'or
gano del nostro 
Partito. 

In tutti I comizi di 
domani, nei gior
nali parlati. In ogni 
incontro con gli 
elettori Informate 
che il compagno 

. Luigi Longo con- * 
eluderà la campa
gna elettorale del 
PCI venerdì alle 
ore 21 alla TV. . 

i In ogni ' Incontro 
con gli elettori ri
cordatevi di illu
strare, con estre
ma chiarezza, il 
modo 'per votare 
bene e senza incor-

' rero In nessun po> 
•- ricalo di orrore. 
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Ogni iniziativa oggi sa
rebbe « prematura per
chè non si conosco
no le motivazioni della 
sentenza Ippolito » - Il 
governo resta però 
schierato a stentata di
fesa del ministro- Una 
esplicita interrogazione 
di La Malfa sul « c a s o » : 
si pone il problema 
delle responsabilità po
litiche, « c o n tutte le 
conseguenze costitu

zionali» 

Moro ha f̂iépostp ieri al Sé. 
nato alla Ì|mrpel)ania pre
sentata dal compagno Terra
cini sul « caso » Colombo. 
Terracini chiedeva le dimis
sioni del ministro in conside
razione del fatto che Ippolito 
è stato condannato per atti 
compiuti con l'autorizzazione 
esplicita e diretta del mini 
stro, suo superiore politico e 
amministrativo. Moro ha na
turalmente rifiutato la tesi 
esposta nella, interpellanza : 
Colombo deve restare. Ma la 
risposta del Presidente del 
Consiglio ha avuto — signi
ficativamente — un tono 
estremamente impacciato e 
freddo è non ha sollevato il 
ministro dalle sue responsa 
bilitiL 

Moro ha arretrato la linea 
difensiva dicendo che «co
munque è prematuro > qua
lunque apprezzamento, dato 
che ancora «non sono cono
sciute tutte le ' motivazioni 
della sentenza ». Moro ha an
che mostrato di volere adom
brare la eventualità, in tempi 
successivi, di un \ controllo 
parlamentare sull'operato del 
ministro (forse uno spiraglio 
per la proposta inchiesta' del 
Parlamento?). Infine il pre-
mter, pur accettando la possi
bilità di una futura iniziativa 
parlamentare e - legislativa 
per migliorare e definire i 
rapporti fra enti come il 
CNEN e il potere politico, ha 
invece cercato di eludere il 
problema dell'abbinamento 
tra responsabilità politiche e 
penali dei ministri, al livello 
della Corte costituzionale. 

Una risposta nel comples
so del tutto insoddisfacente, 
come ha detto con nettezza 
il compagno Terracini nella 
sua replica, ma anche impac
ciata e che non esclude che 
Colombo debba in un modo 
o nell'altro pagare. Una ri
sposta a denti stretti (a con
ferma della scarsa sensibilità 
morale e statuale della classe 
dirigente de) dettata non so
lo dagli umori della pubblica 
opinione ma anche dal fatto 
che nella stessa maggioranza 
sempre di più si manifesta 
l'imbarazzo e l'insofferenza 
per il « trattamento > specia
le usato a Colombo. 
-Proprio ieri La Malfa ha 

presentato una sua interro
gazione a Moro sul «caso». 
Vi si chiede se « in relazione 
a note vicende giudiziarie in 
corso e con pieno rispetto 
della indipendenza de) potere 
giudiziario nella sfera di 
competenza assegnatagli dal
la Costituzione, non .ritenga 
di rivendicare al governo e 
ai singoli ministri, con tutte' 
le conseguenze costituziona
li che ne discendono, la pie
na responsabilità di atti am
ministrativi che costituiscano 
esecuzione di direttive o di 
indirizzi stabiliti dal gover
no medesimo o dai mini
stri ». L'interrogazione è 
chiara e esplicita:. La Malfa, 
uscendo in campo aperto, po
ne il problema' in termini di 
responsabilità del potere po-
f Sega* in ultima 

a|^i>u||fi! 
elettorali 

Servi e padroni 
Al prof. Valletta e al grande evasore fiscale 
Piarmi AOTIPIIÌ n o n è bastato che un ministro 
Uldlllll ngllCIII volasse a render loro omaggio. 
Hanno anche mandato alla Televisione un loro piaz-

zista minore, perchè fa
cesse da spalla al mini
stro e al sindacalista de
mocristiano. 

Ed ecco la «Stampa», 
• giornale di « grandi tra-
' dizioni », giornale « tndl-
: pendente », chiedere che 
sì colpisca il diritto di 
sciopero dei ferrovieri e 

-Si colpiscano le ferrovie' 
d) Stato concórrenti del
la Fiat 

Ecco ' «l'intellettuale» 
Vittorio Gorreslo lancia-

• re la palla al ministro e al sindacalista, come un com
pare che esegue l'ordine senza decoro. 

Ecco l'Ideologia del nienopoKo : 

trasforma un ministro in concessionario; 
riduce un « intellettuale » a pianista; 
spinge un sindacalista al crumiraggio televisivo. 

QUESTA E' LA LORO DEMOCRAZIA. 
QUESTO E' IL LORO COSTUME. 
QUESTA E' LA LORO POLITICA ECONOMICA. 
QUESTO E' K LORO LIVELLO IDEALE. 

Vota, per essere libero da 
tutto questo; 
Vota contro un regime di 
umiliazioni e servitù ! 
Vota per i comunisti, 
forza di democrazia e di 
liberazione per t u t t i ! 

Dopo sette giorni 

Termina stasera 
lo sciopero FS 

Documentate le fortissime astensioni ripetute 
ieri fra tatti i 200 mila ferrovieri — Fino alle 
24 lo sciopera alle Dotane — La Federstatali 
chiede nn incontro a Nenni per te libertà sindacali 

Nelle Ferrovie ieri " hanno 
scioperato, con gli orari stabiliti 
dal sindacato, in 200 mila. Oggi 
avranno luogo altre tre ferma
te di un'ora e mezza ciascuna 
con inizio alle 9. alle 15 e alle 
22. Alle 23,30 (per il personale 
viaggiante) e col primo turno 
di notte per gli altri addetti 
alla circolazione, la «settima
na di lotta» dei ferrovieri si 
conclude. Dopo la mezzanotte la 
normalità non - dovrebbe tar
dare a tornare nella circola
zione dei treni. 

Le astensioni, anche nella 
giornata di ieri, sono state pres
soché totali- Da giovedì il mi
nistero dei Trasporti — forse 
contando troppo sull'ostentata 
mobilitazione dell'Esercito e del 
la polizia — ha cominciato a 
diffondere voci sul - ca lo - de
gli scioperanti. La stampa pa-
dronal-governativa ha ripreso 
la notizia non avendo, d'altron
de. molti santi a cui attaccar
si (se si escludono quelli offer
ti, earto gratuitamente, da al

cuni esponenti della destra del 
PSI). Ieri sera però il SFI-

CGIL è tornato a fornire una 
documentazione inoppugnabile 
della • partecipazione massiccia 
allo sciopero, di lavoratori di 
tutte le correnti, che caratte
rizza in modo positivo tutta la 
settimana di lotta e le prospet
tive stesse di successo: perchè 
non c'è dubbio che se 1 lavora
tori potranno contare sulla lo
ro uniti di lotta i * bastioni - ol
tranzisti di Colombo e Preti 
non potranno resistere a lungo. 

Ed ecco le note sullo sciope
ro, per alcuni compartimenti 
decisivi. • 

GENOVA — Personale di 
macchina e viaggiante - al • 100 
per cento.'Nessun treno ha cir
colato nelle ore di sciopero. 
La partecipazione è aumentata 
rispetto ai giorni precedenti an
che per 11 personale degli uf
fici (45 per cento) e della li
nea e assuntori (72 per cento) 

BOMA — Personale di mac-
(Segue in ultima pagina) 

La Direzione del PCI 
ha approvato nella sua 
riunione del 12 novem
bre il seguente appello 
ai lavoratori. . 

LAVORATORI, 
alle soglie dell'inverno, le 

vostro già difficili condizioni 
di lavoro e di vita ti aggra
vano in modo drammatico. > < 

Diminuiscono i vostri scarsi 
e faticati guadugni, perdio di- , 
minuisce il lavoro e il potere ' 
d'acquisto dei salari. Nell'in
dustria vi sono stati quest'an
no 300.000 licenziamenti; al
tre centinaia di migliaia di la- -
voratori sono ora sospesi dal 
lavoro o occupati a orario ri
dotto. . , 

Diminuiscono i guadagni, 
aumentano i prezzi! 

Il governo di centro sinistra 
non ha bloccalo il costo della 
vita — che è aumentato del 
7% nel corso del '61 — ma 
l'ha anzi aggravato con la sua 
politica d'inasprimento fiscale, 
di aumento delle tariffe dei 
servizi pubblici o dei fìtti, la-' 
sciando - libere le scandalose 
speculazioni degli enti parassi
tari, come la Federconsorzi, e 
dei grandi intermediari del 
commercio alimentare. 

<i Strìngete la cinghia per un 
breve periodo — avevano pre
dicato i parliti 'del centro-sini
stra — e questi sacrifici ren
deranno possibile un rapido 
ritorno alla prosperità ». Ma 
la politica ili riduzione dei con* 
sumi popolari, imposta ai pen
sionati. agli operai, ai ferro-
vierì, agli artigiani, ai conta
dini, agli impiegati, la riduzio
ne delle spese pubbliche, la 
contrazione del credito hanno 
provocato la stagnazione eco
nomica. La produzione indu
striale è ferma sui vecchi li
velli. Gli investimenti sono in 
netto declino rispetto al '63. 
Un grande numero di piccole 
e medie imprese, gravemente 
colpite dalla crisi si avviano 
verso il fallimento o la per
dita della propria indipen
denza. ""' ...-••,•'" 

Il popolo italiano è così pre
so ' nella morsa - dell'inflazio
ne e della recessione, è colpi
to assieme dall'aumento dei 
prezzi e dell'allargarsi della 
disoccupazione. 
. Queste sono le conseguen
ze della politica economica dei 
governi di centro-sinistra, che 
hanno rapidamente abbando
nato ogni proposito dì rinno
vamento ed hanno pagato, sul
le spalle dei lavoratori, que
sto prezzo per ridare fiducia 
e libertà dì manovra ai grandi 
monopoli. 
' I comunisti hanno tempesti* 
•amente denunciato che ima 
politica fondata sulla com
pressione dei consumi e sul
la rinuncia ad avviare una 
programmazione democratica, 
avrebbe portato ad una reces
sione delle attività produttive 
e alla ripresa della offensiva 
monopolistica. . 

Il grande capitale monopo
listico vuole portare avanti 
una riorganizzazione dell'eco
nomia nazionale, attuando dna 
•asta concentrazione finanzia
ria e produttiva e subordinan
do l'azione economica pubbli
ca alle sue esigenze di profit
to. A questa linea si piega il 
governo di centrosinistra quan
do incoraggia i monopoli ad 
intensificare lo sfruttamento 
operaio per accrescere la pro
duttività aziendale e per riat
tivare una accumulazione, ba
sata sull'autofinanziamento e 
sa investimenti - sottratti ad 
ogni controllo pubblico. 

A questa linea si piega il 
governo dì centro sinistra 
quando impone, in questi 
giorni, 1* aumento dell* ICE, 
che colpisce praticamente lat
ti i consumi, e si affretta, con 
assolata incoerenza, ad annul
lare la tassa sull'acquisto del
le automobili istituita qualche . 
mese fa, contro la volontà dei 
comunisti, e presentata come 
un valido strumento di dire
zione dei consumi. 

fj governo di centro sinistra 
che propaganda ora, con smac
cate contraddizioni, il supera
mento della fase più difficile 
della congiuntura sfavorevole, 
indica in realtà ma prospetti
va di ulteriore aggravamento 
di tutte le contraddizioni e 
squilibri della società nazio
nale, che hanno caratterizzato 
l'espansione economica dell'ul
timo decennio e che sono sta
ti all'origine della crisi della 
economia italiana. Così il 
Mezzogiorno e l'agricoltura 
vengono condannati ad «no 
stato di inferiorità; così si 
impone ancora l'esodo dal Sani 
e dalle campagne, quando già 
l'aumento, della disoccupazio
ne costringe migliaia di lavo
ratori emigrati nelle regioni 

• del Nord, alla drammatica 
scella tra l'emigrazione all'este
ro o il ritorno a casa senza 
speranza di trovare lavoro. 
. A questo conduce la politi-

. LA DIREZIONE DEL PCI 
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